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1 tǊŜƳŜǎǎŀ 

Non so se questo testo verrà letto da qualcuno, ma se dovesse capitare mi piace-
rebbe che questo qualcuno fossero i miei nipoti. Ogni tanto mi dicono di scrivere 
perché qualche articolo mi è riuscito bene e di solito solo quelli scritti di getto dopo 
una improvvisa e misteriosa ispirazione notturna o mattiniera. Ma io non sono uno 
scrittore. Non so inventare. Io mi sento più vicino a un pellegrino che riflette sulle 
cose che vede e vive. Io amo scrivere perché nel parlare sono preso da troppa pas-
sione e non riesco a esprimere il mio pensiero con la necessaria lucidità. Mentre i 
miei scritti possono vederli e rivederli, avere qualche ripensamento e questo mi aiu-
ta a esprimere le mie opinioni in modo più approfondito. Poi mi piace anche comu-
nicare con spirito di servizio quello che sento, nella speranza che altri si possano ag-
giungere alla mia riflessione. Non cerco gloria ma la verità. 

La cosa buffa che la mia vita è iniziata avendo in odio lo scrivere. Sarà perché a scuo-
la sono andato troppo presto, vuoi perché mi chiedevano di scrivere cose che non 
ƳΩimportavano, vuoi che mio padre voleva che mi interessassi di libri che lui aveva 
amato da giovane ma per me erano troppo noiosi. Leggevo, anzi divoravo comunque 
molti libri per ragazzi. Poi una volta alle scuole superiori incontrai una professoressa 
che dava dei temi che mi piacevano, e non i soliti sulla tecnica e sul progresso. Un 
giorno mi sorprese dicendomi che un giorno avrei saputo scrivere bene. La guardai 
come se avesse parlato un extraterrestre. Passarono gli anni impegnato in lavori ad 
alta tecnologia non mi capitava spesso di scrivere.  

Nel mio tempo libero continuai a leggere il più possibile autori classici, tra cui Ce-
chov, che mi affascinò per quelle sua brevi novelle. Poi mi occupai di formazione e 
scrissi dei manuali sui metodi di lavoro ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳŀ ŀȊƛŜƴŘa per la quale ho lunga-
mente lavorato. Avevo cominciato a trovare gusto a scrivere ma non avevo tempo 
ǇŜǊ ǇŜƴǎŀǊŜ Řƛ ǎŎǊƛǾŜǊŜ ŎƻǎŜ ŦǳƻǊƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƭŀǾƻǊŀǘƛǾƻ salvo qualche raro caso. 
Comunque provai a scrivere due racconti che poi sono andati perduti. 

Nel 2000 arrivai a Gavirate. Chiamammo don Mario per benedire la casa. Così poco 
alla volta incominciai a frequentare la parrocchia e a scrivere qualcosa per il bolletti-
no parrocchiale, ma soprattutto iniziò il desiderio di riflettere sui fatti per contrasta-
re lΩƻƴŘŀ ŎƘŜ Ŏƛ ŀƭƭƻƴǘŀƴŀ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ tradizionali nei quali non solo credo 
ma che considero la vera via della felicità. 

Ultimamente aǾŜǾƻ ŎŀǊŜȊȊŀǘƻ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ƛ ƳƛŜƛ ŀǊǘƛŎƻƭƛ più riusciti scritti in 
questi ultimi quindici anni di vita a Gavirate, ma poi altri progetti mi avevano distrat-
to e ƭΩƛŘŜŀ era rimasta nel cassetto anche perché non ero convinto ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŎƘŜ 
avrebbero potuto suscitare. 

Poi per caso mi capitò tra le mani un vecchio articolo e mi resi conto che conteneva 
una cronaca di fatti e sensazioni che sarebbe stato un peccato disperdere e allora mi 
sono deciso a realizzare questo libretto per cercare di perpetuarne la memoria, con-
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vinto che ŎƻƳΩè vero che tutto il mondo è paese, in realtà quello che raccontavo, pur 
riferendosi a fatti ben localizzati, in realtà si portava dentro riflessioni universali che 
avrei comunque potuto fare anche nella mia lunga vita milanese. 

Dopo ǎŜǎǎŀƴǘΩŀƴƴƛ Řƛ vita cittadina ero finito non a caso a Gavirate ma per una lunga 
storia di simpatia. Il mio attaccamento per Milano era molto profondo, lì avevo vis-
suto i più begli anni della mia vita, lì erano nate le mie passioni, lì avevo tutti i miei 
amici, lì avevo trovato un ottimo lavoro e Luciana, la splendida donna della mia vita, 
li abbiamo costruito la nostra vita e abbiamo fatto cresce le nostre adorate figlie 
Elena e Chiara, lì avevo una bella casa.  

Poi venne il momento della pensione e quando in una torrida domenica di luglio del 
1999 dopo una breve uscita tornai completamente bagnato dal sudore, ci doman-
dammo perché avremmo dovuto ancora restare in città, decidemmo di andare ad 
abitare fuori in un posto bello dove fosse facile tornare a Milano ogni qualvolta 
avessimo voluto. 

Quando raccontammo il nostro progetto ai nostri amici tutti ci sconsigliarono poiché 
tutti quelli che conoscevano e avevano percorso la stessa strada, poi si erano pentiti. 

Alcuni erano andati al mare altri in montagna ma poi si erano resi conto che, aver 
abbandonato tutto per abitare in luoghi di villeggiatura, li aveva fatti diventare pesci 
ŦǳƻǊ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǾŀƴƻ ŀ ŜƴǘǊŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ƳŜƴǘŀƭƛǘŁ ŘŜƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛΦ /ƻǎƜ ƴƻƴ 
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riuscivano a inserirsi in modo soddisfacente nel luogo prescelto e continuavano ad 
avere nostalgia della città mentre quelli che avevano conservato casa a Milano vi fa-
cevano lunghi ritorni. 

Noi però non rinunciammo al progetto, vendemmo tutto e cominciammo a cercare 
casa nel varesotto.  

Quando ero un ragazzo squattrinato, ogni domenica del periodo estivo ero solito 
con un gruppetto di amici andare in bicicletta verso le Prealpi a Nord di Milano e 
spesso avevamo come meta la zona dei laghi di Varese di cui mi fu facile innamo-
rarmi. 

Così quando, da buoni milanesi, che al fine settimana fuggono dalla città, decidem-
mo di comprare una piccola casa di vacanza, la scegliemmo a Bregano, un piccolo 
paese del varesotto facilmente raggiungibile. Era il tempo della crisi petrolifera e al-
lora si cercavano mete belle e vicine. 

Poi, quando le nostre figlie si sposarono, la vendemmo anche se la zona ci piaceva, 
dato che non la usavamo più, e quando volemmo cercare casa la cercammo a Gavi-
rate che conoscevamo bene perché ci venivamo spesso a far spese essendo vicina a 
Bregano, e perché aveva una stazione che ci avrebbe facilmente consentito di torna-
re a Milano ogni volta lo avessimo voluto.  

Così venimmo ad abitare a Gavirate. Qui la mentalità, era diversa anche se risentiva 
di una ŦƻǊǘŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ milanese poiché molti giovani ancor oggi vi si recano per stu-
dio e molti per lavoro, molto pochi parlano in dialetto, tra lΩŀƭǘǊƻ Ƴƻƭǘƻ ǎƛƳƛƭŜ ŀl mi-
lanese. 

Il primo impatto fu cauto, poi pian piano facemmo amici e conoscenze anche se è 
difficile fare amicizie come quelle che nascono nella gioventù.  

Quando cominciai a collaborare per il bollettino della parrocchia cominciai la mia 
nuova carriera di presunto scrittore. Scrivere mi piaceva e per un pensionato era un 
bel modo per riempire il tempo. Poi fondai Kairòs, centro culturale del Decanato che 
ǘǊƻǾƼ ƭŀ ǎǳŀ ǎǘǊŀŘŀ ƴŜƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŎǳƭǘǳǊŀ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀ.  

Questa Ŧǳ ƭΩƻŎŎŀǎƛƻƴŜ ǇŜǊ cominciare anche la mia carriera di ricercatore su diversi 
temi, pubblicai due libri e cominciai la realizzazione della collana di e-book: Le Radi-
ci.  

Ora in questo e-book presento una selezione di quello che ho scritto negli ultimi die-
ci anni, ma hƻ ƭΩƛƳǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ la mia voce diventerà grido in una fore-
sta dove ci sarò solo io.  
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Questa collana di libri digitali edita da Kairòs, Centro Culturale del Decanato di Be-
sozzo, nasce per aiutare a conoscere meglio le ragioni della fede che hanno deter-
minato la cultura occidentale, soprattutto per le sue verità meno conosciute o date 
per scontate, con un linguaggio comprensibile a tutti. 

Ci sono domande cui molti fedeli non sanno rispondere o rispondono in modo im-
proprio, facendo nascere il sospetto che la loro fede sia in realtà un castello fumoso 
di credenze accettate senza spirito critico o frutto di superstizione. Senza conoscen-
za la fede è debole e non consente al credente di testimoniarla in ogni momento 
della sua vita. 

Ma anche chi non crede può qui trovare delle risposte che potrebbero fargli abban-
donare i preconcetti per sostituirli con critiche ragionevoli. 

Ogni libro di questa collana tratta un argomento cercando di evitare argomentazioni 
teologiche e religiose, per avvicinarsi il più possibile al racconto, includendo anche 
alcuni aspetti leggendari che possono migliorarne la lettura e la comprensione. Per 
ogni argomento si è cercato di risalire alle origini e di cercare poi ricostruirne 
ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ secoli cercando di evitare le opinioni per limitarsi ai fatti. Ci 
sono anche riferimenti ad altre fedi quando questo può far meglio conoscere le ori-
ƎƛƴƛΣ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Ŝ ƛƭ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘƻ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻΦ 

In tutti i testi sono state inserite anche molte immagini per cercare di rendere più 
piacevole e completa la lettura con la speranza di fornire spunti per una ricerca per-
sonale più approfondita. 

Alla collana possono essere proposti anche testi digitali di altri autori, anche se già 
stampati, purché rispettino lo spirito e lo stile della collana. 

Per ogni ulteriore informazione di può contattare il Centro Culturale Kairòs al se-
guente indirizzo: kairos.gavirate@virgilio.it  
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Luciano Folpini è nato a Milano nel 
1939, dove a sempre vissuto, salvo 
una breve parentesi a Bergamo, e 
dove per lunghi anni ha svolto il ruo-
lo di dirigente.  

Dal 2000 risiede a Gavirate in provin-
cia di Varese.  

Ha pubblicato numerosi articoli e al-
cuni libri illustrati e attualmente sta 
curando la  collana: Le radici, una se-
rie di saggi divulgativi gratuiti in for-
mato e-book sui grandi temi della 
fede cristiana.  

Ha già pubblicato: 

¶ Maria nella grande storia. La Vergine Maria raccontata dai testimoni 

¶ Storia di una lunga fede. La Vergine Maria e la Passione 

¶ Angeli e religioni. Una ricerca del loro culto dalle origini ai nostri giorni 

¶ Pene e indulgenze. Una ricerca sulle reciproche influenze 

¶ Dalla Pescah alla messa. Una ricerca sulle origini e il significato della messa. 

¶ Paolo, il cavaliere disarmato. La vita di san Paolo. 

¶ La nostre storie. Un viso una storia 

¶ La trilogia 
o [Ŝ ǇǊƻŦƻƴŘŜ ǊŀŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƳƻŘŜǊƴŀ. Dalla preistoria alla fine del me-

dioevo. 
o Storia e scienza alla luce dell'Apocalisse. Lettera ai giovani sul senso della 

storia. 
o L'amore e le sue origini. Eros, matrimonio, famiglia e figli. 
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2 wŀŎŎƻƴǘƛƴƛ 

Da un fatto può nascere una riflessione che fa guardare il mondo con altri occhi. 

2.1 Il bisogno non può attendere (marzo 2007) 
: ŎƻƴǾƛƴȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŜ ŎƘŜ ŎƻƭƻǊƻ ŎƘŜ ŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀ ŦŀŎŎƛŀƴƻ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜlla 
gente che non ha voglia di lavorare e che le loro più o meno abili storie siano pure 
invenzioni studiate apposta per cercare di commuoverci e renderci più generosi. 

Non mancano i casi che ci consolidano nel rifiuto di aiuto come di quelli che si dico-
no affamati ma poi rifiutano il cibo e insistono solo per i soldi, o come quello delle 
ȊƛƴƎŀǊŜ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ƛƴ aŜǊŎŜŘŜǎΣ ŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀ ǇŜǊ ǎŦŀƳŀǊŜ ǳƴŀ ŦŀƳƛƎƭƛŀ 
numerosa poi buttano via vassoi di carne che hanno ricevuto in dono. 

/Ωŝ ŀƴŎƘŜ Řŀ ŘƛǊŜ ŎƘŜ ŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀ ǎǇŜǎǎƻ ǊŜƴŘŜ Řƛ ǇƛǴ ŎƘŜ ƛƭ ƭŀǾƻǊŀǊŜΣ ŜŘ ŝ 
meglio che andare alla Caritas, che non da soldi ma generi vari e assistenza, e sa di-
stinguere tra veri bisogni e pretesti. 

9ōōŜƴŜ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜǎǘŜ ŎƻǎŜ ƭŜ ŀǾŜǾƻ ƛƴ ǘŜǎǘŀ ŀƴŎƘΩƛƻ ǉǳŜƭƭŀ ŘƻƳŜƴƛŎŀ ǎŜra. Stavo lavo-
rando in parrocchia e pioveva a dirotto, improvvisamente sento suonare insistente-
mente al campanello. Di norma non rispondo poiché è destinato ad altri, ma quella 
ǎŜǊŀΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩƛƴǎƛǎǘŜƴȊŀ Ŝ ƛƭ ōǊǳǘǘƻ ǘŜƳǇƻ Ƙƻ ǇŜƴǎŀǘƻ ŎƘŜ ŦƻǊǎŜ ŜǊŀ ƳŜƎƭƛƻ ǾŜŘŜre chi 
era e cosa volesse. 

Mi trovo davanti un nord africano, mal messo e mezzo ubriaco, che comincia a rac-
contare che è disoccupato da tre mesi, è affamato e mi chiede i soldi per andare a 
ƳŀƴƎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǇƛȊȊŀΦ [ŀ ǊƛŎƘƛŜǎǘŀ ǳƴ ǇƻΩ ǎǘǊŀƴŀΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ Ŝ ƛƭ Ŧƛŀǘƻ ŘΩǳōǊƛŀŎƻ Ƴƛ ǊŜn-
dono subito sgradevole il personaggio e non avendo in tasca alcuna moneta, con cui 
mi sarei facilmente disfatto di lui, ma solo banconote, gli dico che sono senza soldi e 
non posso aiutarlo. Poi a fatica gli chiudo la porta in faccia. 

Chiusa la porta della parrocchia mi è però impossibile chiudere la porta del cuore, 
perché penso che Gesù predilige i poveri cristi e un cristiano dovrebbe avere altre ri-
sposte, ma mi sono trovato impreparato e non ho saputo che dire e fare. Poi però ci 
ho pensato a lungo, mi sono chiesto come mi sarei trovato se mi fossi trovato io dal-
la sua parte e mi è venuto alla mente il detto: ŀƭƭΩǳŎŎŜƭƭƻ ǳƴ ƴƛŘƻΣ ŀƭ ǊŀƎƴƻ ǳƴŀ ǘŜƭŀ Ŝ 
ŀƭƭΩǳƻƳƻ ƭΩŀƳƛŎƛȊƛŀΦ Forse questa avrei dovuto dargli, anche se so che prima di dare 
ƭΩamicizia sarebbe stato necessario conoscere ed eventualmente soddisfare il biso-
gno, come magari offrirgli di comprare una fetta di pizza, verificando anche così che 
non fosse stata una scusa ma un vero bisogno. 

Quando abitavo a Milano ci ho anche provato qualche volta, ma il più delle volte mi 
ŝ ŀƴŘŀǘŀ ƳŀƭŜ ǇƻƛŎƘŞ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŀƳƛŎƘŜǾƻƭŜ Ƴƛ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀ ǾƻƭǘŜ ŀƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ƻǇǇo-
sto di quello che speravo, ma almeno ci avevo provato. Ma li è tutto più facile per-
ché questi incontri sono più frequenti e avvengono in mezzo alla folla dove si può 
scegliere a chi dare e chi no. Tanto se non dai tu qualchedun altro certamente ci 
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penserà. Ma incontrare a tu per tu un altro è molto diverso. 

: ŜǾƛŘŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛƳƳƛƎǊŀǘƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭŀǾƻǊŀƴƻ Ŝ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ Řƛ ŜǎǇe-
dienti porterà anche qui incontri di questo tipo sempre più frequenti. Comincia per-
tanto a diventare necessario pensare come la nostra comunità debba affrontare il 
problema e come ci si debba comportare in queste occasioni, poiché non è possibile 
affrontare situazioni di disagio come questa, semplicemente rimandando generica-
mente a strutture che non conosciamo sufficientemente e che non sono sempre ac-
cessibili.  A volte il bisogno non può attendere. 

Non bisogna comunque dimenticare che, queste, sono persone con una storia sicu-
ramente sfortunata, poiché altrimenti non si sarebbero ridotti a chiedere 
ƭΩŜƭŜƳƻǎƛƴŀΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƭ ±ŀƴƎŜƭƻ ŘƛŎŜΥ  

quanto desiderate che gli uomini facciano a voi fatelo a loro, ama il prossimo 
come te stesso, a chi ti vuol togliere la tunica, cedigli anche il mantello e così 
via. 

Noi spesso non sappiamo distinguere i mestieranti dai bisognosi, ma questo non ci 
deve portare a non aiutare nessuno, quanto meno moralmente e col consiglio, poi-
ché comunque a tutti dobbiamo il saluto e il rispetto e, quando le circostanze lo ri-
chiedono, dobbiamo avere il coraggio di affrontare direttamente le situazioni e non 
semplicemente delegarle ad altri. 

Esempi illuminati vengono dalla nostra storia quando anche in periodi grami la soli-
darietà tra poveri non è mai mancata come testimoniano le cronache del 1500 che 
riferiscono che ogni contadino era solito pagare per i poveri una libbra di pane ogni 
ǘǊŜ ǇŜǊǘƛŎƘŜ Řƛ ǘŜǊǊŜƴƻ ŎƻƭǘƛǾŀōƛƭŜ Ŝ Řƛ ŘŜǎǘƛƴŀǊŜ ƭΩŀŦŦƛǘǘƻ ŘŜƭ ōƻǎŎƻ ŘŜƭƭŀ DƛƻƴŀǘŀΣ Řƛ 
proprietà parrocchiale,  per ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ ŘŜƭ ŦƻǊƳŀƎƎƛƻ Řŀ ŘŀǊŜ ŀƛ ǇƻǾŜǊƛ όprima  a quel-
li di fuoraύ ŀƭƭŀ ŦŜǎǘŀ Řƛ ǎŀƴ {ƛƳƻƴŜ  Ŝ DƛǳŘŀ ƻ ŎƻƳŜ ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀ ƭΩŀƴǘƛŎŀ ǳǎŀƴȊŀΣ ƻǊƳŀƛ 
perduta, di ospitare nelle corti ƛ ŦƻǊŜǎǘƛŜǊƛ Řƛ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ǇŜǊ ǳƴŀ ƴƻǘǘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǇǇƻǎƛǘŀ 
stanza o nella stalla dando loro un piatto di minestra o una fetta di polenta. 

2.2 /ƻǊǘƛ Ŝ ǊƻǎŀǊƛΣ ǳƴΩŀƴǘƛŎŀ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŜ (maggio 2007) 
Gavirate, è nata sulle corti sparse tra Groppello e Armino, alcune eredità di un pas-
sato agricolo altre di residenze nobiliari. Qui la popolazione viveva in gruppi familiari 
patriarcali che facevano vita solidale attorno alla corte, Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ ŀōƛǘǳŀƭŜ 
ma anche di accoglienza. !ƭƭƻǊŀ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ƭŜ ǇŜƴǎƛƻƴƛΦ 

/ŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ Ƴŀ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭŀ ǾƻƭƻƴǘŁ ŘΩƛƴŘƛǇŜƴŘŜƴȊŀΣ Ƙŀƴƴƻ 
spinto aƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘŜƭƭƻ ǳǊōŀƴƻΣ ǇŜǊ ŀƴŘŀǊŜ ǾŜǊǎƻ ŦƻǊƳŜ ǇƛǴ ŀƴƻƴi-
me di vita in appartamenti e case indipendenti. 

LŜ ŎƻǊǘƛ ƴƻƴ ŜǊŀƴƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŜ ǇŜǊ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜΣ ŀƴȊƛ ŜǊŀƴƻ Ǉǳƴǘƻ ŘΩƛƴŎƻƴǘǊƻ Ŏƻƴ ǉǳŜƭƭƛ 
delle altre corti e con chi passava: pellegrini, viandanti, poveri, mendicanti, commer-
ŎƛŀƴǘƛΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴƛΣ ŦǊŀǘƛ Ŝ ǘŜŀǘǊŀƴǘƛΣ Ŝ ƛƴ ŀƭŎǳƴŜΣ ŎΩŜǊŀƴƻ ǇŜǊǎƛƴƻ ŘŜƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ŦŀǊ ǇŜr-
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nottare il passante. 

Niente era programmato, 
tutto era spontaneo e girava 
col ritmo delle stagioni, uno 
faceva una cosa e pensava a 
quella cosa senza essere 
ǇǊŜǎƻ ŘŀƭƭΩŀƴǎƛŀ Řƛ ǉǳŜƭƭƻ 
che avrebbe dovuto fare 
dopo e dopo ancora. 

Alla sera delle giornate 
fredde o piovose, ci si riuni-
va nella stalla, mentre nella 
bella stagione ci si riuniva 

nella corte a commentare i fatti del giorno, a raccontare storie o a pregare insieme.  

Alla festa dopo la pranzo, ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ŎΩŜǊŀƴƻ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ ƻ ŎŜǊƛƳƻƴƛŜ ǊŜƭƛƎƛƻǎŜ, le 
donne si recavano nelle altre corti a trovare parenti e amiche, mentre la maggior 
parte degli uomini andava nelle osterie a bere e giocare. 

Oggi, ritornare a pregare nelle corti, non è altro che cercare di riscoprire la necessità 
di una vita più solidale in cui si possa mettere in pratica un fraternità ritrovata.  

2.3 Racconto apostolico (settembre 2007) 
Gli apostoli, Paolo, Giacomo, Giovanni, Pietro e Giuda ci scrivono: 

Carissimi fratelli 

noi non ci vergogniamo affatto del Vangelo, dove è rivelato da Gesù il 
mistero della vera sapienza. Non la sapienza di questo mondo che è stoltezza 
davanti a Dio ed è smarrimento in vani discorsi di coloro che allucinati dai loro 
deliri oltraggiano ciò che non conoscono e per bramosia di denaro, pensano 
solo ai loro interessi e producono divisioni. 

Noi siamo stati testimoni oculari della Sua maestà, splendente come una lam-
pada in un luogo oscuro, e quello che abbiamo veduto e contemplato coi nostri 
occhi e toccato con le nostre mani, noi ve lo testimoniamo e annunciamo per 
la vostra perfetta gioia. 

Dio prima ci parlò tramite i profeti e ora ci ha parlato tramite Gesù e la sua pa-
rola è viva ed efficace, più affilata di qualunque spada a due tagli: essa pene-
tra fino a dividere anima e spirito, giunture e midolla e a distinguere i senti-
menti e i pensieri del cuore ed è Legge di libertà e di misericordia. 

Applicatevi a leggere la Sacra Scrittura, diventate modello nella parola, nella 
condotta, nella carità fraterna,  nella fede e nella purezza di cuore.  

Comportatevi in modo degno del Vangelo, mettete dunque in pratica la parola 
























































































































































































































































































































































































































































































